
Industrializzazione e rotaie
archeologia industriale 

Il paesaggio urbano nel progetto urbanistico
Il paesaggio territoriale nella pianificazione 

Il paesaggio dell’uomo e della natura
il paesaggio teatro

il paesaggio teatro del tempo
il paesaggio racconto senza fine……….

a voi partecipare al racconto.

Liceo G.M. Colombini  Apprendisti Ciceroni a.2015



Alla proclamazione del Regno d’Italia nel 1861 e alla successiva conquista del 
Lazio e della città di Roma  corrisponde una azione di trasformazione 
industriale che interessa in modo particolare il primo triangolo industriale 
italiano Torino-Milano-Genova e la trasformazione  della rete comunicativa  
con la realizzazione delle tranvie a vapore che  disegnano il territorio di 
nuove strade, quelle ferrate e diffondono nuovi suoni e disegno nell’aria. 
Sono piccoli tratti che scendono a sud risalendo nelle calme e quiete colline . 
Il nuovo entra nella tranquillità agreste,  il tempo corre sempre più 
veloce………



• il 15 aprile 1880, si costituisce la 
società "The Piacenza Bettola and 
Cremona Tramway Company Ltd.", 
con sede a Londra, per questo motivo 
nota come "Compagnia Inglese". 
  

• prime linee entrate in costruzione 
furono la Piacenza-Bettola, la 
Piacenza-Cremona e la Grazzano 
Visconti-Rivergaro.

•
• La Piacenza-Castel San Giovanni 

Pianello Nibbiano, la Piacenza- 
Carpaneto Lugagnano, la Cremona 
Fiorenzuola Castell'Arquato 
Lugagnano, furono appannaggio 
della società francese "Dolfus and C.»

.  La linea tranviaria correva in percorso promiscuo, utilizzando cioè anche le normali strade 
carrozzabili.

.  Nel 1906 la società francese passa in mano al capitale italiano e la stessa sorte tocca nel 
1908 alla società inglese che prende il nome di "Società dei Tramways a Vapore nella 
Provincia di Piacenza", nome che in seguito venne modificato in "Società Italiana di 
Ferrovie e Tramvie" (S.I.F.T.). 



La maggior parte dei convogli era a 
composizione mista: passeggeri e merci. 
Il trasporto delle merci era di primaria 
importanza: ad esempio i sassi raccolti 
lungo il torrente Nure venivano trasportati nel 
Cremonese e utilizzati per la costruzione degli 
argini a difesa del Po, mentre ai cementifici di 
Piacenza giungeva la marna cementifera 
estratta da una miniera nelle vicinanze di 
Biana, in località Case Bardelli, nel comune di 
Bettola. In questo caso, tramite un raccordo 
con la linea primaria, i vagoni della tranvia 
entravano direttamente in galleria per essere 
caricati. 

Vagone di terza classe, Honorè Daumier



Monet C., la Gare de Saint Lazare

Alberto Sughi , Viaggio di notte

C. Monet , il terno di Argenteuil



Mappa  di Piacenza  anno 1911





L’evoluzione industriale corre veloce anche nelle piccole 
città……..

 1924 la Provincia di Piacenza ipotizzò la trasformazione delle 
linee a vapore ormai vetuste in tramvie elettriche a 3000 volt 
in corrente continua, ma tale progetto non venne mai 
realizzato. 

 1927 si pensa alla progettazione di linee ferroviarie in 
sostituzione delle vecchie linee tramviarie a vapore. 

 La società SIFT affida al Politecnico di Milano tale 
progettazione, nelle persone del milanese ing. Marco Semenza 
e del cuneese ing. Arturo Danusso; essa è la prima linea in 
Italia ad adottare criteri di metropolitana di superficie e 
semafori luminosi. 



 Le linee progettate sono la Piacenza Bettola, la Piacenza Cremona, La 
Grazzano Rivergaro, La Piacenza Carpaneto Lugagnano e la 
Piacenza Castel San Giovanni Pianello Nibbiano.



TRAMVIE

Tranvia Piacenza-Agazzano. Progettata a cura della TPP la tranvia, che 
percorreva per 17 km la val Trebbia diramandosi da quella per Nibbiano in località 
San Nicolò a Trebbia, fu inaugurata nel 1907 dalla SIFT. Nel 1933 la linea fu 
soppressa e sostituita da autobus della SEA.



Tranvia Piacenza-Bettola. La TPBC inaugurò il primo tratto di 21 
km sino a Ponte dell'Olio nel 1881. La tranvia fu completata l'anno 
successivo, quando fu aperto il tronco Ponte dell'Olio-Bettola lungo 
12 km. Nel 1886 fu la volta della diramazione Tranvia Grazzano-
Rivergaro, di 8 km. Proprio la linea per Bettola risultò in seguito la 
più redditizia tra quelle passate alla SIFT, che ne curò dunque la 
sostituzione con la parallela ferrovia, aperta all'esercizio nel 
1933 con contestuale chiusura dell'impianto tranviario.

Tranvia Piacenza-Cremona. Il primo tratto fino di tale linea, 
concessa alla TPBC, fu completato nel 1882; lunga 28 km, tale linea 
aveva termine a Mezzano Chitantolo, frazione di Castelvetro 
Piacentino situata sulle rive del Po. L'anno successivo, con la 
costruzione del nuovo ponte sul fiume, la tranvia fu prolungata di 
ulteriori 5 km raggiungendo il capolinea definitivo di Cremona. 
L'intera linea fu soppressa fra il 1934 e il 1935, rimanendo 
in opera la sola tratta urbana piacentina quale 
collegamento con alcuni raccordi merci.



Tranvia Piacenza-Lugagnano. La prima tratta realizzata fu quella tra Piacenza 
e Carpaneto Piacentino, lunga 18 km e inaugurata dalla TPP nel 1897; la linea fu 
completata nel 1902 con l'apertura del tratto Carpaneto-Castell'Arquato. Nel 
1928 la Provincia di Piacenza offrì un contributo alla SIFT per ammodernare fra le 
altre questa linea ma la crisi economica generale e il diffondersi dei trasporti su 
gomma non rese possibile il realizzarsi del progetto[17] e nel 1933 il tratto 
Castell'Arquato-Lugagnano fu definitivamente chiuso. La restante parte della 
tranvia fu soppressa nel 1938, e sostituita con autobus della SEA.

Cremona-Lugagnano. Tale linea, di 44,6 km, fu costruita anch'essa a cura 
della TPP; i primi lavori si conclusero nel 1900, con l'allacciamento alla tranvia 
Piacenza-Cremona presso la stazione del Cristo e l'apertura al traffico fino a 
Castell'Arquato. Fra il Bivio Cristo e Cremona era utilizzato il binario della linea 
TPBC; nel 1902 fu aperto il tratto tra Castell'Arquato e Lugagnano. La 
chiusura risale al 1923.

Tranvia Piacenza-Pianello-Nibbiano. La linea, che percorreva la val Tidone, era 
costituita da una prima tratta di 22 km fino a Castel San Giovanni, inaugurata nel 
1893 dalla TPP cui fecero seguito i prolungamenti fino a Borgonovo Val Tidone (5 
km) e Pianello (10 km) attivati rispettivamente nel 1894 e nel 1896. L'estensione 
fino a Nibbiano venne inaugurata nel 1908 ad opera della SIFT. L'intera 
linea fu chiusa fra il 1930 e il 1938.



RITORNO AL FUTURO?RITORNO AL FUTURO? 
Rete di Treni e Tramvie interurbane esistente sino al 1918 a Monza e in 
Brianza e dati relativi alle reti su ferro in Lombardia dal 1840 al 1990



Caccia al tesoro delle stazioni  nel piacentino, ieri e oggi?

Rivergaro Stazione

Agazzano stazione



Bettola 

Borgonovo Val Tidone



Grazzano treno in 
partenza per 
Rivergaro

Grazzano 
Stazione



Nel 1927 a Milano in Corso Italia n.6 si costituisce una società di matrice 
ferroviaria col nome di "Sud Milano", di cui fa parte la SIFT, con lo scopo 
di progettare e costruire una ferrovia elettrica a 3000 volt proiettata 
verso il sud della Lombardia e l'Emilia, da Milano verso Sant'Angelo 
Lodigiano, San Colombano Terme, Castel San Giovann,i Pianello e 
Nibbiano, con la possibilità in futuro di arrivare fino al mare. Tale 
progetto non fu però mai realizzato a differenza delle Ferrovie Nord di Milano.



IERI………. Stazione di Piacenza 
e stazione SIFT Stazione SSFF di 

Piacenza

Palazzina  Stazione 
SITF Piacenza 
Bettola

Binari littorine

IERI e  
OGGI?

IERI e 
OGGI?



Borgo FaxallOGGI……….



Il «Viaggio», dalla carrozza, alle tramvie, alle automobili, alle 
littorine………..
Il tempo corre veloce e sbuffa ……… Piacenza-Bettola e Bettola-
Piacenza

Nel 1880. La società inglese «The Piacenza Bettola and Cremona 
Tramway Company Ltd», operante in Lombardia, aveva ottenuto le 
Concessioni per la costruzione delle tranvie Piacenza - Cremona e 
Piacenza - Bettola.
La costruzione delle linee fu affidata alla ditta Natale Taino di Cremona. Il 
primo tronco Piacenza - Ponte dell'Olio fu inaugurato il 16 maggio 1881; 
ogni giorno erano effettuate 3 tre corse giornaliere. L’8/07/1882 il 
progetto era completo.
Si potevano percorre i 33 Km dell'intera linea in poco più di due ore con 
un mezzo "moderno, sicuro a veloce" vincente anche sulle contestazioni 
dei conducenti di cavalli che diffondevano voci allarmistiche sulla 
pericolosità del nuovo mezzo di trasporto mentre gli agricoltori erano in 
apprensione per i loro raccolti raggiunti da sbuffi di vapore e qualche 
scintilla.
La velocità dei convogli raggiungeva i 25 Km/ora. Nei primi anni del 
secolo il parco tranviario si componeva di 32 locomotive, 66 vetture a 264 
carri merci.
La Piacenza - Bettola avrà, nel giugno del 1886, una deviazione a 
Grazzano Visconti per Niviano e Rivergaro. In precedenza la linea 
passava all'interno del paese con la stazione a ridosso delle 
scuderie del castello.



Ferrovia Piacenza-Bettola 1932

La ferrovia Piacenza–
Bettola era una ferrovia 
in concessione a 
trazione elettrica 
alimentata a 3000 Vcc a 
binario unico che 
collegava Piacenza con 
Bettola, percorrendo la 
bassa Val Nure.

La linea fu inaugurata 
nel 1932, in 
sostituzione di una 
precedente tranvia 
interurbana a vapore. 











Il treno esce dalla 
miniera di Biana







Ponte dell’Olio

















Treno San Polo



Progetto approvato dalla Amministrazione del 
Comune di Piacenza

L’assessore all’Urbanistica Silvio Bisotti ha illustrato nel dettaglio, in sala consiliare 
il progetto: "Si tratta di una proposta sostenibile da tutti i punti di vista per 
riqualificare un’area della città assolutamente nevralgica dal punto di vista 
urbanistico e sociale. E’ una svolta importante, il piano giace sul tavolo dal 1983, 
subendo nel tempo diverse variazioni connesse a cambiamenti di necessità. 

Mura farnesiane Leggere e 
confrontare con 
mappa storica

Chiesa  
Torricelle

Palazzina Berzolla





Mura e bastione 
farnesiano

PALAZZINA 
BERZOLLA

PALAZZINA 
EX 
AGRICOLTU
RA





Palazzina Berzolla: perché si o perchè no?
Una variante della centrale Montemartini con littorine e sculture 
romane? Tecnologia, archeologia industriale e archeologia, sempre 
creazione ed espressione dell’uomo nel tempo e nel paesaggio





Domani?  A voi trovare proposteDomani?  A voi trovare proposte
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